
(sjUiturQ 
3 milioni di copie 
per il fumetto 
della morte 
di Superman 

• • I .1 ino , le di Su p i un in fa v( nd i l i rt < ord 
il in imt lo " d i I (uti l i tto u t i l i u n pan in i I 
non io d . H I i.tio perde Li vita p e r s i o i i l i n n i r e 
il in i l i . imo Doomsdav e andato i sal i t i lo ,i 
d m Ljiorni i la l l use ila vendendo quasi tre mi 
ho]i l di ( op ie I" il sacrif icio d i Superman Ma 
ri shunto i o n i p i litivita alla I X ' Conn i s la sua 
e usa editrice 

La municipalità 
di Kuwait City 
restaurerà statua 
a Firenze 

am I IM \ / l L i uni m i p ilil ' di M i » ni l IH ' 
si,uni ni il monuni i i lo i qu i sin ai 11 rei in l ink 
Primo poslo in piazza Suntissim ì A n n u i i / ala i 
tjr.'Vi'llienti di li noi i lo l-o li i ri -o n ' lo I issi"-
suri . i l l a i i i l l u i i d i l i o u i i i n i i l i l i n i i A Pierliun 
B ilhiii presi ni, indo in Pai izze, Vecchio ia ino 
slra i k I pittore kiiwnil i ino I i l u Mal i 

Lombardo Radice 
Dieci anni fa moriva 
questo straordinario 
intellettuale politico 
«Fu tra i primi a capire 
i drammi dell'Est europeo, 
aiutò e difese il dissenso»: 
così ricorda la sua figura 
l'amico fraterno Pietro Ingrao 

Lucio Lombardo Radice nel suo 
studio e sotto un altra fotografia 

che lo ritrae giovanissimo 

Un omaggio dalla sua rivista 

M Nel fascicolo d i d i cembr i ' ( n u m e r o 
12 de l 1002) d i 'Riforma de l la .Scuola- so 
no raccolt i in un dossier a lcuni autorevol i 
interventi sul pensiero d i Lucio Lombardo 
Radice fondatore nel W S assieme,) Ulna 
Bertoni lovine, del la rivista II vo lume ino 
n o t i f i c o e stalo real izzato Dell annivcrsa 
n o del la scomparsa del lo scienziato e no 
ino po l i t ico i ta l iano 

Della pecul iar i tà del la mi l i ta r i /a pol i t ica 
nel Pei d i Luc io Lombardo Radice e del le 
sue rif lessioni sia sistemi del socia l ismo 
reale par lano Pietro Innrao Luana Bel l in i 
Ad r iano Guerra Giuseppe Vacca Del lesue 
aperture veiso il m o n d o cat to l ico e la tradì 
/ i o n e laica del la non vio lenza d iscutono 
Mano Proto ed Ernesto B a l d i n i i Mentre 
I opera d i u o m o d i scienza e d i europeista 
conv in to e anal izzala da Pier Vi t tor io Cec 
e bermi Paolo Corsini e Frane o Frab lx im 

Riforma del la Scuola» è stata diretta p i r 
anni da Luc io L o m b a r d o Radue che su 
quel la rivista ha svi luppato a lcuni de i suoi 
più impor tant i rag ionament i sulla p e d a l o 
nia d i f ine scc o lo e sulla necessita d i t rovan 
una nuova unita tra cul tura se lentif i i a i 
i ultura umanist ica 

Un eretico nel Partito 
Dieci anni fa moriva a Bruxelles Lucio Lombardo 
Radice Matematico, pedagogista aveva dedicato la 
sua vita oltiechè alla ricerca alla militanza politica 
nel Pei Antesignano nella critica ai paesi dell'ELst, fu 
tra i primi a >tabilire rapporti con il dissenso Difese 
Sacharov e Soli^enit/in Fu un eretico che amava gli 
eretici Così, in qaesta intervista, lo ricorda Pietro In
grao 

GABRIELLA MECUCCI 

H i UOVA "I tic io I oint> ircfu 
K KIK r er i un t n tu <> ». fu 
ani i v i e dif( ncU'va u,l\ t_rotk i 
a Vn tro lni>M<> prima di tutto 
piai e ri( orilar* i osi il t omp i 
mio i l i uniti i n / i t il u ' i i . tuo 
anni o ( «eravamo t otnc (ratH 
li-) M. on iparso i lux i armi fa 1 
a br ì i mutrdar' ni 11 i \\U\ politi 
e t t inti Notiti ili* di I o inthirdo 
RarliiA I atti u/ion< a! IU IOM) 
al dissenso ali 11 Todosso i 
(.ontuuia v straord narianii nli 
profu u.i 

Come e quando nausee l'at
teggiamento crì t ico dì Lom
bardo Radice verso i paesi 
socialisti? 

[ i la in 1 ll)r>(> pur non firmai! 
do il dot tutu nto i k i l ' i ! ma 
infesto il suo dts i n o r i l o sul 
I nnasioiif di II l iii^ritTia In 
<|iu II anno t lu n t rnmi peno 
d i / / an t i peri tu* t mbk nuitk > 
<k Ila spi i ifii il i ma ,\\K In d r i 
limiti d i ! (Vi I LK io t omin i io 
ad inli rroi^a^si Proprio lui t i l t 
puri .ivt v.i un inizi tk f )rm.t 
/ ion i* t ni>i I i ina quindi dt U T 
ininist i to 'malistu i nust i .id 
i n orm rsi i o l i straord in ir a 

p m n t t v / a t i f i la t risi t k l l f . s t 
( >L»Î I dobbiamo n udì o;li yiu 

Stl/ia t !lll|)t din t In* t i i la nt I 
l obl io I i sua aud.K la la i ap i 
e ita anti i ipatori t i hv ha ".Tito 
su qui sto pi l l i lo ( stato forse il 
p n m o d i tutti noi • h i un to un 
m o l o d i . i \ani!u ird. * 

Su qual i punti concentrava 
le sue crit iche alle società 
del l ' tet? 

Pnm.i i l i tutto >ul tt ma di 111 li 
b< rt i t k l l t libi rt i politi» a t 
d< Ila liberta di dissi uso \ n 
i li» su qut sto fu un antu ip i*<> 
rt non si l imito intatti a i riti 
t a r i au i tanu l it i lo st i l iuisuio 
di qui II» so*, li ta ^li .isp< Iti 
LT.IVI dt 11 i di gl ' i l i r I / I O I H bu 
r<n r itu a in i si ruosv attiVri 
un r i tt in dil< s i d i i dissidi nti 
Difesi il tnatt m i t i to ti dt si o 
I U v u l a r i S,K haro\ Solici uit 
/ m I mi litro manti IH \.\ un i 
fitt.i r< ti di i out.itti t un qui sti 
' ri tu i non 11 ssav i di f in un i 

batt itjlia ali mti nu > di I t;ruppo 
dir igi liti dt I partito I o un .il 
/. iva t i r t a \ a i l i strappare 
aperture novità d i o t U n i r e r i 
stillati Cili capito sposso d i fi l l i 
re in unnoranAi ma non ebbe 
in il un attot^ iainento minori 
tarlo d i t h i t i o t si sente costi 
t i i / ionaluienU tondanua to a 
stari in minoranza Non sono 
su uro di poter dm di me la 
stessa tosa 

Dopo I fatt i d i Praga e la po
sizione crìtica del Pel, Lom
bardo Radice mantenne 11 
suo ruolo d i avanguardia 
nell 'analisi dell'Est? 

C't rt mun t i , si Dopo l mvasio 
n i i l i f ra is i vt tino r improvi ra 
to il i omunist i italiani d i aver 
ristretto la t r id ia ai soli fatti di 
( i i oslovat i Ina (.Jiu sto i l i I u 
i io non si può proprio din 
'I alito e vero i ho si fot e terribili 
nomu i nellii Kdt t o m i a Mo 
st i Ma i e di più strinse rap 
porti cont inui u n i il dissenso 
di iTaq i 

Come accolse la famosa af
fermazione d i Berl inguer 
sull 'esaurimento del la spin
ta propulsiva nei paesi del 
socialismo reale? 

Ni fu i ufusiasta 1 r i il t o rona 
UH nto di una sua limila balta 
14I1.1 111 si i t i esso S o p i r to r to 
1 hi 1 blu prima di allora un 
f i t loepislol ^ IOC ori I uni o l i i r 
lint'i.i r sui p lesi dell Lst c'n 
do 1 tu san bbi molto interi s 
s mti 014141 (ari un 1 ni 1 re i su 
qui l le tar t i 1 

I l suo amore per gli eret ic i , 
Io porto anche ad avere rap
port i strettissimi con i l dis
senso cattolico... 

1 bbi un li u, uni p irtu ol ire 
v 011 M ino do/Vin i 1 i 011 brut 
s tof ìa ld iKi l i d i bbeun attori 
zioiit slraonlin ina vi rso 1 1 
ti 0I0141 1 d i II 1 l ibi ra/ iout Al i 
1 fu su questo punto fu tra 1 pn 
mi 1 < 014I1* rt li novità 1 1 for 
un nti th un mondo Vedeva 
una possibili! 1 di inti r loi u/10 
IH fr 1 il t oniunisrno d i mot r t 

lieo t la i r i t i i a al ia|) i lahsnio 
1 ho proveniva d a i orto c iment i 
del cristianesimo 

Quale fu il suo contr ibuto 
culturale alla sinistra Italia
na? 

K i c i o t mo l t i p l i t e Penso che 
spetti <n\ altri traci lari questo 
profi lo Mi piaci ricordare un 
suo salc io su Kafka apparso 
nel l ibro «(ìli ai elisati» Un san 
1410 molto bello dove ! ui 10 
anali.vava 11 utamont i la mo 
domita d i ì gratuli scrittori 
t redo t he ejuest t scoperta hi 
un contr ibuto importante per 
la sinistra e non solo per qu i Ila 
comunista IX'I resto penso 
e ho sia maluro il tempo por fa 
re un analisi più articolata de 
q!i intellettuali sia comunist i 
i ho soc i.ilisti No qli uni nò gli 
altri orano un blocco omogo 
t u o C'orano al loro interno 

multi* differenze ("erano por 
sono profondamente diverse 
tornando a «(ìli accusati 
quando I omardo Kadice lo 
scrisse foce un ulti nore atto di 
amore verso n\i 1 ret i t i ì chi 
sono 14I1 eretici so non L>II scori 
fitti d i Ila stona' 

C'era un senso della sconfit
ta in Lombardo Radice? 

Una volta me lo disse cspln tt 1 
mento Sono uno si onfitto» e 
cortamente avvertiva una soda 
di poso i lei destino Ma questo 
atk i ' i ' iau iento si intrecciava t 
mescolava con un ott imismo 
che poteva apparire persino 
in^i mio e onvinto t o r r e ora i l i 
farcela d i riusi ire a determina 
re cambiament i Mi e capitalo 
più di una volta di doverlo s to 
rad ia re sulla posi / ione ilei 
gruppo dirigente del l'i 1 Di in 
\ I lar io a non sopravvalutare 1 

risultali di una r iunioni o I in 
torve rito d i questo o qui I diri 
politi de I partito 1 ra insoni 
ma un pi rson IU^ IO non lini 1 
re 

C'è un tuo r icordo particola
re d i Lombardo Radice co
me organi/datore culturale? 

( e ne sono molti L ce rio e ho 
lui si visse ani hi come un or 
L>,ani//atore e ulturaìe Mi vu ne 
in menlo ad esempio il suo 
rapporti» con la st noi 1 ma 
non solo come podagoLjist.i 
I i m o amava entrari dentro l< 
al i l i scoi ist i ihe averi rappor 
ti con 1 rat; 1//1 t 1 ori t'h MISI 
p ian t i 

I a e onversa/ione finisci 
qin ma use t rido dalla e asa di 
l'iotro Ingrao mi imbal lo in un 
quadro delizioso e un pò naif 
il pittore ritrae I onibardo l\adi 
co in piedi in mozzo ail un i 
stolaresi a 

1966, così la Rdt 
processò «il professore» 

fi Jì (fu ombre 66 sul ^ornale del 
l'urttto (ommiisht aolla Rdt *Nvtti'\ 
Dettisi filanti* \U>\ t nedrn fi pubbli 
ulva questo arili alo - saggio contro 
Lucio Lombardo Radice reo ili ai er 
esposto le sue idee sul sex laltstno e 
la liberta alla radio ilella Rft Lcio 
uno strafai) di questa lumia 1 oioleti 
fissilità requisitoria 

M Kadico «Noi aspiriamo ÌÌÌ\ uno 
Stato sixialista che deve essi re tota! 
m i nU st nza professione i l i fi de 

Lsamini. imo un pò questo Stato to 
laliueritt senza proli ssiono di fede dt 1 
marxismo aperto' dal punto d i vista 

del marxismo le ninisrno delle 1 spe 
ni nzi del lo Stato socialista 1 "desco Se 
il prof l iadice t uu la sua formulazione 
allude forse chi nello Stato so<'alista 
non tutti 11 itt «tini sono marxisti le nini 
sti allor 1 egli non ha si op i rio nuli 1 i l i 
nuovo \a tura i r iu l i t i It masse popola 
ri possono portar» a compi l i l i nto la 
grandi e di l f i i ile op i ra della loro l i lx 
razione inti Ut tinaie solo dopo la loro 
I.bi razioni po l i t i ca i solo in stri tto li 
t>arnc e 011 la id i fn azioni soi uile i t o 
nomu a politu a 1 1 ulturaìe d i I stx ial i 
sino l-i r ivoluzioni S(K 1 ilistu ne I cani 

pò della ideologia e della cultura e un 
procosso più limi-o 0 complesso e he si 
completa n e periodi del socialismo e 
del comunismo I o Slato soc 1 disia non 
pretende dt\ tutti 1 suoi e ittadini una 
professione di fede verso la concezioni 
marxista leninista del mondo P.sso ri 
spi Ita e assicura ad esempio I 1 ìibt ria 
di re licione Non e poro «si nza prò fi s 
sioru d i fede» { 1 

L i tesi di Radice del lo «Stato senza 
professioni di Udì ne^a il ruolo ittivo 
d i Ilo Stato s(x 1 ihst 1 ne II 1 due azioni t 
rieducazione socialista del popolo 
Questa lesi di K a t k e porta a c q u i al 
inni no di coloro 1 quali pensano e he il 
p irtilo e Io Stato dovrebbe ro oc t u parsi 
del piano economico della po l i t i c i 
« slera e militare ma nel modo più as 
soluto non preoccuparsi dell ideologia 
dt l l a i u l t u ra i dollari» l 1 

Noi erodiamo di ion fan un ingiusti 
zia al prof l< idk e se storc iamo ne I suo 
«.costami nlo borghese allt qut sliom 

di foni lo dt II 1 rivoluzione soc 1 ilist 1 < 
del potere le veri e auso delle sui con 
e ezioui antiiu.irxistt Al lori hi il dibatti 
to leleviavo sulla Apertura di 1 marxt 
sino venne indirizzato sui p iobl i mi 

della liberta il prof Radici dichiarava 
e he e tjli vorrebbe e sprnne ISI sul! aspot 
to teorno dt I profi l i in 1 1 qui sto nu 
e It o leoni o -t soprattutto I 11 ontraddi 
zumo Ira soc iota 1 |>ot* ri st italt (,)ue 
sta 0 in i^ener ili 1 1 siln iziont b isi del 
I lod iern 1 soi 11 t<i ( ) 

e 011 la su 1 iffi un izione la rivolti 
ziont soi 1 tlista di I nostro se i olo r<i[) 
pn si uta la pi l i grandi l ibi r iziom del 
I IHMIKJ ni Ila slon i dt II uni.unta il 
proli sson il ili ino h 1 se nza ì leundub 
I 10 1 sprt sso la su 1 sine e r 1 t onviuzio 
nt Nt Ilo stt sso t< lupo e v,h IUÌ* I I I v 1 p< 
r o a l ' . i s u t i'fc rm izione L i l o r z i d i t o u 
viiiziont 111 qu mio e e de-udo tli fronte 
Lilk C i luunie iiuliseiv le tic he t antisox la 
listo si Imnlav t ^i\ ifl i rmaic l't r 110 
1 In nmiarela la IIIM ria IH 1 p.u si stK lali 
sh nel senso più sin t'o di Ila libi rta di 
opinione 1 e hi,irò 1 In I 1 1 sistemo di 1 
problemi Non (̂  t In irò 1 In il prof R i 
die e non ha 1 onsid< 1 ilo il punii> di vt 
sia di 1 lasse si 1 MI UH rito ili 1 d i nu K ra 
zia ali 1 liht rta di opinioni 1 hi ni Ile 
que sin ini di I p ir l i 'o de III i onc e ziorn 
d< I monde» dt Ilo St i lo R uhi e pensa 
Non 1 possibile sollev in I 1 pn ti sa di 

de 1' ire lo sviluppo de mot taln. o ne 1 
p 11 si soi. tal sti itlravi is<> le nostri 

tonno il 1 nntei i i i to essi nziali de 11 1 eie 
I IHK r izia sin lalisi 1 •,] i n i I pol i rt noli 1 
egemonia del popolo lavoratori liber i 
to dal lo siruttan lento capitalistico (Jiit 
sta e I ospe rionza slone a fondamenta!* 
eli'll u lasso ope rai.i iute rn.izion ile 

« Cari lettori, ecco la matematica che amo io» 
« f i n ' • p i l o ro d i m e n t i o m i - i j l i o t h e n o n l o r n i i i i i 

n i - i i m i i ' i i o a l f q t * i - r i " i n i | i i i ' s t o m o d o i m p e n s a b i l e 

( j t ; t ! i 2 0 a n n i l a L u i i o l . o m l ) a r d o R a d u e m t r o d u i e 

v a il s u o l i b r e t t o " l . a m a t i m a l i c a d a l ' i t a i ^o ra a N e w 

t o n > O y ^ i uh l ' i l i t o r i R i u n i t i l o r i p u b b l u a n o d a ri l e t i 

f e r e ( o s i i o n i e i l m a n u a l e n e l q u a l e m o s t r a v a i le 

d a m i I ra m a t e m a t i c a e i u l t u r a u m a n i s t i i a l ' e r i I l e 

( I n è v a la m a t e m a t i i a n o n e s o l o m a l i m a t a a> 

MICHELE EMMER 

M i ( In r ' • lui li ni l i n i cu lo luni; ! ] . < nni i i i /K >si M L > I Ì M 
inni 1.1 i|ii un i ' M I I I f i l t r i ( i 1 nu I I I M I I I ili. luk II ri . i l luni 

rt [ o l i i i n i o l il s.ipu tilt i [n 111 nu l l i .1 1 t n u n a n In s e n i 
U I I I K I K I I v ihs i un l i t iru l.i piati i t t'Ii i hit si si I I I L | ( ( » 
r i i i isn L<1I [ k nu nti I l l u n i u n i r l i M lusst un» w.i p i l i 
il n I Diurni 1 u i m i i n u o i li v l m \ i i n u m i f i l i n o s i ci 1 
ci ' In 1 1 1 si -,1 UH l i 1 >n sin l ili i | in II 1 ( l i 'un I leu KM ili Al 1 In 

ju n 1 mult i 1 s tor /o si 141 un h i i i n h 1 pust 1 hi nu chi 

in. iU' i iu i Ik .1 non i 1 sunu 
rt'Ljii' l't'r e ( imp r i ' I I I I T I 

hi ma l i 'Hall i a 1x1 erre far 
l i n i / i n n a r i il t crvoll i) i ' i | iu 
slu costa sempre ini u r t o 
i l o r / o 

<.)in sic parole sono v ritt i ' 
i un i i M V \ , r t imi n lo a. k t lon 
{ inula 1 hi1 I I K U I I H I K ino 1 
l i ' i ^ i - r i ni II 1 pr ima pai1!!) 1 
ih un l ihro si ritto w n l i ann i 
hi 1 i l ani ora «Clu e putr i i i l i 
un l i t i 1 hi non prova 14101,1 
ni ' l (ar h ivoran il suo i i - rv i ' l 
lo e nu i^hoc In non 1 o m i n i 1 
iM' i i iui i no a k imiTc l tu in 
vi 111 non si spavi nta p r r It' 
fal l i h r d i Ila mt ' i i t r l i 'yu.i 
att i i i t au i i ' i i ' i un poco pi-r 
volta s i l lud i lo li1 1 ose più 
ihtfu ih o fai 1 mlost !t spit 
i^art i la 1 hi ha sti l i l i i lo pur ih 

lui l ' n pessimo mo i l o i l i 
presentari il p rodot to si i l o 
vrebbe (lire ma bisoim 1 s< 11 
sari I autore i h e scriveva 
tanti n in i fa ( hiei lere addi 
rit lura i l i r i i iun i lare a l i ijijc. ri 
si non si vuo l i fare lo sforzo 
ih 1 apire1 

Il l o l pevo l t th t|i)i sto ap 
pel i t i alla rai^ioni ' 1 1 n i lo 
Lombardo K a d n i un i r lo .1 
Hri iM'Ih s d i c i 1 ann i l i il i l 
novembre I'I82 durant i una 
r iun ion i ' preparator ia a una 
1 on fe re i i / i i europea pi r la 
pa i e 1 il d isarmo Se thet 1 
ann i fa 1 rano impensabi l i yl i 
svi luppi 1 he ijh a v u n in ie i i l i 
del la storni hanno p r i v i non 
sono affat i t i super i le li paro 
le 1 he si rat v 1 i l lora I O H I 
bardo i o n i e in t rodu / iou t al 

suo uajk l ibretto l a inal i K i t l u t 1 in 1 \ \ un ini l ' ima II 
i n a l i d ì da Pitagora a Ni w mt l odo n i a l e i n i l K o l u i 
lot i r is tampato oppo r l un 1 munt i t i m u t i l i n o P r inc ip i 
menlt i l i t | i i t s l i LJIO'II I ( I d i tu \ t i l inu l'ISH) l ' c r i h t i o 
to r iK iu iu t i l l ) ' ) J | n „ , | „ tv 1 I o rn i , , i t i t i la ma 

l n h b i u t h letture su a iu t i ti 111 itu i n solo ma l i ma 
i\n l i t i ma l i mal l i 1 dest inato 1 h l , 
dil l i t n ipot i e a lu ' l i l u l o i o 
t hi l i . inno t le l l i 1 uriosit i Si 
tratta d i un vi lo i t t \ i ursiis 
-u i l i uni d i 1 grandi t i un 
11 lassH 1 osi rt 1 tlnc ) dt Ilo 
sv i luppo d i II 1 mut i mal l i a 1 
eli q\i sti ssi anni la pr ima vt 1 
s i imi ih <|iu I l ibro d i tt stu 
che in l i o i l u i eva ut II inst 

( ih ar i |oun uh trattati 1 o 
un si die 1 \ 1 sono e lassic 1 
I 1111111> 11 I I lL l l l l 'u l I 1 

Musini I s imbol i e 1 nuovi 
n u m i n ' a cjeomeln 1 ih 
vi ut 1 ik't bra I u n / i u m tk 
eval i 1 I 111I1 c;iah Alla tuie 
dt I hb iu suin i inst riti yn\ e er 

U n a m u n o si ol islu o dt Ila lo nui iu 10 di ippe udi i 1 1 o l i 
inn le i i in t i i a I 1 stona e 1 k 14 1 l l > l n n / m i i i i 1 ik uh non insi
l i l i i l i ll.i in i t i ma t i t a con l i riti m 1 It si 1 pi 1 nu l i ipp i 
1 ultura st lenl ihi a t uni misti s m i n i t oppo il disc ins t i A 
1,1 ( Il metodo t i t i l l i in it ieo t i n t i l i p i i v i . l t d 1 I o m b ir t lo 
l 'uni ip i ln Mi lano T I T T I I 1 1 111 1)1 ni d i Ila niiov 1 1 di/10 

ni Walter Mar ise Inni 1 Man 
l u l 'a lma ne l i , i nno at',i>iuiili 
due su Probabil i tà e Mai 
1 l ima d i I ur in i ; • t|Hesl ul l i 
ma net essanaiin l i t i inu l to 
sommar ia ( Si pensi al vol l i 
m i d i Ruiji r l'i 1 irosi I a 
nuova mt l i t i del l linpe r i to 
re K1//0I1 P l ' l l o .Ila Ino 
citati 1 th I ur in i ; ih rei 1 l i t i 
pubb l i i ila ili itali ino da l ìu 
rumini ri 1 

Il l ib i t i di L u m b m i o t si nt 
lo in m o d o mo l l o pi u 1 volt 
t ti 1 pn no di ossi rva/n nu 
1 he i<l p i un i I t o n o t l i tlivat!a 
n th i l lari ìate il disc orso d i 
i ir n isi ert t | i iel l 11 iti rt sst 
i t is id i f f ic ik da I 11 r it; i ; iui i i ; i 
t i ni 1 r iguardi tk Ila ni iti ma 
tu 1 

E a Londra affiora 
un tesoro di monete 
vecchie 15 secoli 

esperii n / i ( ) L un allra espi in n/a 
stoni a l .nk l in iera/M può appunto svi 
lupp irsi ani hediv i rsn inent i 

Pi r un lli.irxisla leninista la questui 
ne th fondo e tlemocr.i i ' i i i soe la lista o 
dei HOC ra/in borghese1 

Se il prof K u h n con un e hi.irti th 
si in/iarsi dai pai si semahsti p i r l i di 
i it isiri espi n i M/e e io può stilo riferir 

si alla ik ' i iKHrn/ i i i burchi se ih alcuni 
pai si dell l.urop.i nei idi ni.i l i M i i In 
i t i s i s ibi l l ina allora nostre t spern n 
/e ' ( he i I ivor i lon italiani t qui Ih ti 
ik st o tKt nielli,ih iti t st inpio h u i n o 
ri lativ imi nlt alla tk I IHK r i/i i in i loro 
paesi t sperien/e lui 'niente divi rsi tla 
ciucile dei signori I li icjerl l i ischi r e 
Liskj f noi il movimento tipi r no IH 
len i . i ' iona l i i marxisti k imnsti th tutti 1 
pai si abbiamo la l itisi ra i ol i i il ne e spe 
n e n / i ( ) I questa espi rn 11/ 1 thet 
1,1 di I IHK r l/la soc lahst.l e nulle volte 
supi n o n di qualsiasi demt i i r 1/11 bar 
,;he si [iert he Hulipendc'iileinenti dahi 
l i i m i n il 1 r i l l l n h i i l r i n . u 11/1.1I1 , 1 , 11 • i l n 

Un poliziotto mostia al Bnhsh Museum le teihe con ima pdrte del teso 
ro d epoca roman i 

I l p i ù i m p o r t a n t e r i t r o v a m e n t o d e p c x a r o m a n < i i n 

u r a n Bteta i>n<i I i m p r e s a a n n u n e i a l a ie r i d a l l a B b i 

si l i e v e a u n R i a r d i m e l e s i - s s a n t i i n o v e i i n e , K r i c l .a 

w e s , i ' h e i e r i a v a u n m a r t e l l o p e r d u t o s e r v e n d o s i d i 

u n m e t a l d e t e i t o r N e l l e c a m p a g n e d e l S u l f o l k , L a 

w e s h a t r o v a t o u n t e s o r o d i ~> 0 0 0 m o n e t e d a r i i e n l o 

e o m e t t i d o r o a i ) p a r t e n e v < i n o a l l a f a m i g l i a F . i ns t i 

i i u s e r i s a l i r o n o a l q u a r t o s e c o l o d o p o ( " r i s to 

A L F I O B E R N A B E I 

I M I i A D K A t i r i a u i un po l l o 
mar te l lo . La trovato un teso- le ri seia 1-iwes e .s f jub ia-
I I I r o m a n o il p i l i impu r i u l te to p iut tosto se O H I e r u t t i i j a l 
ina i vi l i u to al la l i n i i i i d r a n I in le iessi suon ia te d a l l i 
Bretagna Ale im i p e v / i sono sua s iep i - r i a e, d o p o avi i 
t;i,i stali t rasportat i al Bnhsh scusso la ti st i c o n hi Irast 
Musi un i per t ssere so l l opo I". il t ipo eli cosa e be u n o so 
sii uni i e s i m i d i uh espert i n i i i u i | i i i i , i i t t n i l i t " i i i n t , i 
mt ' i i t r t i;h are l ieo lo i ; i i unt i pi la nwn si e ch iuso in i ,is i 
un , ino a scavare n i Ila / o l i a r i f iu tandosi d i f irsi u n -Msla 
de l r i t rovamento nel la spi re La lìl>< i b i si t ra a ca l i 
r a n / a di portar» alla superf i pa la nel n ia rd ine t lo d i i as, 
i le altri o t t e t t i appar tenen t i sua p i i s t rappargl i una tìi 
a l p i m m o l i l o del la lumin i la e Ina ra / i one Ila d o v u t o Inni 
t aus t i nus p rubn l i i l n i on te lars i f i lmar l i ! attr 1 \e rsu i 
l i m i l i ssa al i tri o l i i imper ia '•etri del la f inestra n i e n l n 
l e d i K o m a davant i al fuex o aie e su u n i 

Per il m o m e n t o n i II el i n u"<> ' l / / ' 1 ( l ' l l ' i n n i ' 1 1 " 1 si 
i o reso no to ieri t la l Bri t isl i < " » ' '» i l ' r i Ha il ri sui o l i l o 

Mus' U H I f igurano le seynen ' ' * ' ' r i P " r , t r 

ti v o t i I 01)1) monete d uro » H suro p a s s i l a t u l i 

a l i Ulte prove l i i t ' i i t i da l le i n u l t i ' al la i t i l k / i t i n e 

f o n d i n i d i II i m p e r i t u r i Bntish Mus. u n - 1 i | i nnd i i l i , 
( I no r i l i t Ile re i>no ai l i mp i ni s , ' l t < ' ">'< K I » O I M I J I I . che 
m i I od ierna d r . u i Bretac;iia ' ' ^ s 'ar i lunere ricever,, in 
i e s s o . l i esser i -parte d i - i ' e r t e u i m p i l iso se non al t ro 
p. io -, (11)0 m o n e t e . I i r i i i n ' " " " ' l u r " 1 , 1 l ! l r ' c t»nos t i 
hi 11 Inai i i.ik ih d oro Ini» " " n l " P ' r , I U " ' " " " l,<1' "•' 
m i n t e . I n o r a t i i o l i len i i th " l l n U ' d ' n u m lato la s i , , 

l a i u . . disec-m Mo,. ,1, un l '1 '"1 '1 ' , l 1 ' , ' u l , o r " ' " " ' " V " 
p ia l lo .1 arni i l i o eli quasi _M h ' , u l 1 x ' , i i ; r < ' i n , , : r n , > ' " , I , K 

i i . i l r u u i t r i u n i m i r i v i . ; ! , . , I , , | I | , , M I iU, s l ' r l ! l u , l I K " 
sa f inn i l irne n lo viranti, i o 1 » " " » ' " ' ' ' ' - ' « I l <<' l '« s " ' > 
i n . una u n n o stri ita d i n " , , , y l " ' " de t to e l,e h a n n o 
n b e i i i r , un busto d i d o n n a s, m p r e <k sul , rato . 1 , p.,1, rs, 

i he p robab i lme i i l t nlr ic 
[ni u ipe ratrie i t i l i . is. il 
In f igur in i d irne n lo i i so 
no inol t re fri vjramli e o l i ,un 
forn i i l . (Li i nu l l i pk . i t i ne 
d o ro e una magl ia .1 o ro 
luiiv; i un in- tro provvista d i 
nioie Ih Una d i I I I K st. . a l t 

ne ha una pic i ol i e p x e e o 
me s imbo lo II n suro e . . un 
p i . tato da n i t r i lOOi u i i h i a i 
i l i r t ;enio th t orat i i on m i 
mac in i d i a m i l i i l i m u l i n i e 
pavon i Ale un i o i ju i Ih por i i 
no 1 ist ri/ioni hnislim iiitts 

i i i n i p r ir< una i asa ni II i li 
ro I ir.Li I l.i I p i o l i l ink . In 
an . hi q u . >tu - . . m u l i , so 
i ; in , n i . ss i potr i i v u rats] 

Sei u l l d o i;h l l l lH 'o l l lL , ! 
d» Ila ri n u m e di I S i i f ' o l k . h. 
h a n n o i . i ndo t t o nlt si • 
pi / / i l i m i n o p i o l i . i l n ' m i nli 
sepol t i d il la 1 n inni la i o n i i 
no f in i 11iriK o i f ist ia l i i t f i i 
1 i i r ' i i i u s ai l i u i p i i l i II inv i 
siout uinlosassoiH in 1 V st 
. o lo t i h annlosussoni at ta, 
i a r o m i I ult i ra a i . ne h i . inni 
e o r i i s p o n d i i l paesi d i V u 

, . ii i , , k vu mo i \ t i r t n l k non k m 
H u n n . i M . i i l la lamin i la l a i . , . , „ , , ,| , ,|,,v, , sisl, v , I , e | 
sturasi l ' i . . i l t r . lst r i / , . , , , , , , , , , , , , „ „ „ , , , , 
r e i , t a / > < « m , n , w , u s / , ' , / / u „ o , „ „ , „ , „ „ , „ l , f , , , , „ , p, „ 

" " s ' " f t f l , ,
1 V , " V , * s V l s i r e , l i . i l a u s l n i u s i l i l n i n u 

st,o stnnore l l o n o n i i s il p io , , „ . , „ , , , „ „ , „ , , , ,, 
e fo rn i i .a lo m n p i r i l o i , ) „ „ „ „ ,, , , , S ( ( ( | | M f) , „ ( 1 , 

^ " alt i i i i i mt mi - r i a p p un i t s 
I m t / l o n a l e s, op , r t i s ( r n ,||,, t , , , ,M . , , , , , , „ , ,,, 

s. ml i r . i sia st ,i,i f ru l lo d i un i . . m o l i t a l i , ni II in o i t u d , I 
puro . a s t i II ni i n t i m i re in |,, | , „ M ,a | ia i i n p . na ie d i R,, 
pe i is iu iu I rn I awes d i 1,0 ,, ,, Ak mie d i 111 i-ion» t, , 

m i n . M a n d a l o i n n a r i p r o d u i i no li si m i n a l i / , i t i i 
un mar t i Ilo nt l i i m p i d i un p,,,, H, , ) , , , „ „ , , ,| \ u ìtU, ( | 

anr i t u l l o r i un u n i t i s i p n i n o n .MIO sii l i hnp , „ , 
vu ino il pa i si di Mi uh .un ,| < > ( l „ | , M l , , , | |>( r M , , | , , 

l ' i l l a v i n t o s i r i n i on t d i I , ' ) ' , ] . > ' , \ \ il s u u l u l o fu 
Sut lo ik i h i u i s l i i;ni i il in i mipt r iti in d ( i r ieni i n. | p, 
ri non Ioni , ina i l i ( i m b u t i r .odo li i il ' .S. i d il l()s \ | ) 
n i S i c r i p u i l a l u i i n n i e l . i l \ , ,,| i i l ' i nn , | „ v i in u i n 
le li i lu i pi t i i ' i o v n n il in il 

ti Ilo ( h i (1 i t u l u l o i l i un 
i p p u - d i in IH 

. l i \ n no ii .' i o t un i n 
Ir i t im i I l a t l i l itt i Mtiov i lo t ,] ,]i n lu i h un ,, r itr 11\ n 
I , »nnt " ' ' p i ri k tu i n i n, 
fr iltt m p o si t i i ri so e i .ut 
i hi il un I il ik ti t tur si v 
and nu lo in hit p i r i l ' n tuoi 
v i ( I na l i d ì , si . un s-o i si 
v in pi i si o p i n . I n inn i l i 
i l i 111 i ni in I / IO In 1 ,1 so l i , , 
suolo li i tu sst, k ni un SUI 
I unni t n'n< hi i l i l i s, ut , st 

i l , IH IO un i , iq i i i, u , , | 

• n'si '0 " i i l u n i . ,1 i 
l't liti , s, ,pi t i t i l l i , , nt i1 in i 
- ni i l , I! lu i ' lu l l i ir i in , nu l i , 
t ina i t i n ' i i l i i hit i d i , , 
t In / / l | l u i ,l il ,l,t il », 

" i o i i t iov i to i l il ,' udì in i, 
i ' , I s, i i i ,nf , h, , . i, , 1 , 1 1 , 
in nlt III. 
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